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Dai pagamenti di Lituania, 
Lettonia ed Estonia 
un altro duro colpo 
al nuovo progetto di Unione 

«Con Mosca sonopossibili 
solo accordi economici» -
Ma il fronte non è compattai) 
e diviso sulla strada da seguire 

•M& 

K-J. 

sfidano 
* U n nuovo colpo a l progetto d i nuovo trattato dell'U-
l nione di Gorbaciov è venuto ieri dai baltici. I paria-
, menti di Lituania. Lettonia ed Estonia, riuniti in se-
<dulaxongiunta a Viinius, hanno dichiarato che mai 
•f e pc4 mal firmeranno 11 trattato. Con l'Urss, hanno 
r detto, sono possibili solo accordi politici e d econo

mic i Ma il fronte baltico non è compatto: si segnala-
. nodlvisioniinteme sulla strada da seguire. ., 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A W C m O V I U J U M """ 

•MOSCA. RiuniU in seduta: 
' eongUmta straordinaria nella 
capitale lituana, Viinius. i par-

• lamenti delle rie repubbliche 
' banche hanno detto a chiare 
" ietterachernalepoimalllrme-. 
: tarmo U nuovo trattato dell'u-
3 olone, U cui progetto * stato 

preaintalodaCorbacloval 3o-
! vie» supremo deHIlrss la setti-
^mana scorsa. Il nuovo e quart
ato mal drastico rllluto del baiti. 
! ci non- mancherà di crear* 
>i nuovi' problemi al presidente • 
"sovietico* al suo progettodi ri-
sforine, dei sistema federale, 
: che orni costituisce 11 cardine 
S dell» sua iniziativa politica. Ieri 
• l bajucl hanno detto che al 
: massimo sono disponibili ad 
' accordi politici ed economici 
v Con rUrss. dunque non voglio-
! oo romper» I legami con Mo-
' t e * ma tarlare da pari a pari, 
* cjovvB*maiperKienn>. - -• 
l Ih iweskJente dell'Estonia. 
\ Arnold Ruutel ha detto che la 
t omettane della Indipendenza 

della Lettonia, della Lituania e 
dell'Estonia è diventata una 
•questione baltica comune, la 
cui soluzione « un problema di 
portata intemazionale». È dun
que necessario coordinare l'at
tività del tra parlamenti sul pia
no legislativo e in altri campi. 
In realtà, la situazione nei pae
si ballici è più complessa e 
unitària df quanto non sembri 
Intanto, a quanto risulta, non è 
alalo tacile convincere i parla
mentari estoni e lettoni a recar
si in massa a Viinius. Una fonte 
estone riferiva lesi che In molti 
cominciano a manifestare un 
certo fastidio perla •suprema
zia lituana» nella gestione di 
questa partita. •Prima taceva-
mo quello che ci diceva Mo
sca, adesso quello che decido
no in Lituania», si lamentava, 
appuntg, un deputato estone. 
E li premier lituano, Kaziemira 
Prunskene. ha dichiaralo di 
rincalzo: «il problema è che 
Estonia e Lettonia non hanno 

ancora preso una decisione 
giuridica per quel che riguarda 
la loro statuali!* (in panica 
non hanno ancora dichiarato 
l'Indipendenza eoo effetto im
mediato, cosi come aveva fatto 
Viinius, ndr) e questo permet
te a Mosca di. approfittare di. 
questa posizione -equivoca e 
far* pressioni sulla Lituania». Il 
fronte, dunque, non e compat
to e nascono le' prime incrina
ture. In Lettonia ed Estonia c'è 
poi il problema della presenza 
del gruppi etnici russi, netta
mente contrari all'ipotesi do) 
distacco dall'Una. Ieri II presi-. 
dente lettone. Anatory Gorbu-
nova ha detto che se adesso ai 
tacesse un referendum, la pro
posta di uscita dall'Una po
trebbe non avere la maggio
ranza dei voti. Ma. come è no
lo, la legge per l'uscita dal-
l'Urss prevede, appuruo*come 
requisito fondamentale, un re
ferendum. 

I dirigenti baltici hanno fatto 
riferimento anche alla situa
zione di tensionecon l'esercito 
sovietico che esiste nelle, loro; 
repubbliche e a cui aveva, fatto 
riferimento Gorbaciov nel suo 
recente appello televisivo Indi
fesa dell'esercito. Gorbunov*. 
ha parlato di conflitto tempro 
più aspro fra la società, I grup
pi dirigenti locali e l'esercito. 
• M D N M M U lotta per l'indipen
denza 6 entrata nella, afta late 
decisiva, ha detto il leader li
tuano, Landsbergis, l'Urss non 

riconosce II diritto della repub
blica alla libertà e la male 
quando cerca di fermare la 
ruota della storia». Il presidente 
lituano ha detto disperare an
cora nei negoziati, quello esto-, 
ne nell'appoggio intemaziona-
le; Aquesto.proposlto bisogna 
ricordare- che, flnotad oggi, di 
appoggio intemazionale i bai-' 
tic! ' non ne hanno ottenuto 
molto. Il caso più clamoroso è 
avvenuto durante la conferen
za europea a Pattai, quando i 
'rappresentanti Baltici, invitati 
in un primo momento dagli or
ganizzatori dcHa conferenza,' 
dopo le pressioni della delega
zione sovietica, sono stati sol
lecitati a inquadrar»! In que
st'ultima o a baciare Parigi. 

'Quésto episodio ha dimo
strato, àncora una volta, che 
l'Occidente non intende api' 
poggiare più di tanto le pres
sioni secessloniste: delle re
pùbbliche soviètiche. Oo na
turalmente rafforza la posizio
ne negoziale di Gorbaciov in 
questa partita, anche se, sul 
plano stréttamente interno, 
non impedisce lo sgretola-, 
mento dellTJnióno. La dichia
razione di ieri del baltici è. jn 
ogni caio, un nuovo «pipo, al 
progetto di riforma-del presi
dente sovietico, dopo quelli ri
cevuti dalla Federazione russa, 
e da repubbliche come la 
Georgia che ha già dichiarato 
di non voler firmare il nuovo 
trattalo. 

Martelli: 
«Aiuti alTUrss 

ai profughi* I leader'<• pàrlatncntl della Lettonia* deHa Lituania 

ta l ROMA. «SI deve essere molto franchi nel 
dire no all'Ipotesi di un ondata migratoria di 
massa». Il vicepresidente del Consiglio Martel
li, in un'intervista a) settimanale Panorama 

- oppone un secco no al ventilato -arrivo- ad -
ovest di profughi sovietici del quale aveva 

ertalo a Mosca li ministro del Lavoro Cerva-
y. • .,*-

... Lo slogan di Martelli 4 «più cooperazlorìe. ' 
. meno emigrazione». •L'immigrazione nera è 
. più visibile- dice neil'lnlervisla l'esponente di 
governo • ma l'intolleranza e là xenofobia 
scoppierebbero ugualmente se d trovassimo 
in presenza di ondate massicce di insedia' 

' menti sproporzionali alla nostra capacità di •• 
accoglienza. Meglio aiutarli a restare in pa- . 
Irla». 

Da questa «filosofia» prendono le mosse le 
proposte di Martelli, favorevole invece all'In-

' vlo di aiuti alimentari urgenti e all'impegno in 
tal senso del Dodici. «In sede Cee • afferma -
dobbiamo immediatamente attivare la com- ' 
missione tra i sei paesi firmatari dell'accordo 

•• di Parlgi-Schengen: (Germania, Francia. Bel- ' 
'gkvOterK)a,'Lussemburgo e Italiane pcwiW-
lemente allargarla-a wttTl dockl merfibrl del
la comunità per adottare un atteggiamento ' 
comune». Per Martelli occorre rendere più ra
pide le procedure per gli aiuti urgenti, quelli 
alimentari, ma anche «accelerare I crediti e I • 

finanziamenti». Un secco no invece all'arrivo 
dei profughi, Martelli toma anzi sul tema del
la sorveglianza alle fhr.fcre: -Non abbiamo 
né guardia costiera, ne polizia confinaria, 
senza le forze armate la sorveglianza è im
possibile». 

Dall'Italia intanto sono partiti i primi aiuti 
La presidente del comitato femminile della 
Cróce Rossa italiana, Maria Pia Fontani, è 
giunta ieri a Mosca per una missione umani
taria. Un Heicules Ci 30 dell'Aeronautica mi
litare italiana ha trasportato IS tonnellate di 
medicinali e viveri.'La prima parte di aiuti e 
stata consegnata ad un ospedale psichiatrico 
di Mosca. II resto andrà a CemobyL 
La questione degli aiuti all'Unione Sovietica 
sarà uno dei temi all'ordine del giorno nella 
riunione dei ministri desìi Esteri della Cee in 
programma per martedì a Bruxelles in vista 
del vertice tra .1 capi di Stato e di governo che 
si terrà a Roma a mela dicembre. 

I ministri discuteranno il progetto di unione 
politica europea (fi attesa la convocazione 
delle conferenze intergovernative sull'unione 
politica e sull'unione monetaria che debutte-
raimorief summit-romano); della crisi del 
Golfo e appunto degli aiuti all'Uro. Secondo 
alcune fonti la Cee sarebbe disposta ad invia
re alimentari, materiale sanitario, ricambi di 

•• prima-necessità permacchinari industriali. 

[Ĉ de l'ultimo diaframma nel tunnel, nel '93 treni e navette a 100 metri ci profondità 

La Gran Bretagna non è più un'isolc 
3 ore sotto il mare in 

w . 4q»> ui(j «^•»»ìiìiiù3U"\ Mv,:.'<a>ì»iVn"i 
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i lèaftr i l^fr trrr^ 
[, Manica. la fine dell'insularità britannica. Al tunnel, 
j ber essere operativo, mancano meno di tre anni. 
I Cinquanta chilometri di galleria, di cui 37 sotto la 
. suriéiflcfe delmare. Vi hanno lavorato 30mila per-

1 djMJP: 

> sorte. 

: DALNOSTnoconnisPONoeNTE 
.. OIANNIUAIUI ILU 

f ÉBjJARrGL Stavolta è proprio 
4v»o,itaGran Bretagna none 
.? più-tsnlsola.'Oppure. per dirla 
r«rv';gfl<.liiglest li continente 
Srpn*otù isolato. Ieri alle ore 
1 KeMmlnulléstata la volte di 
5 PhlHppe Cozette, 37 anni, soli-
R db caposquadra originario 
g «Mia. brumosa Calala, e di 
'lOrahaanTagg. 42 annf, stessa ' 
% qpal«ca^ma'dl IJover daHe 
} ttarebe- «cogliere. • SI sono 
tsuetn^arnano a cento metri 
y sotto Ir mare, dopo aver trapas-
ìsato-con un martello pneuma-
H Ubo l'ultimo strato di lena e 

roccia che li separava. Hanno 
intentalo ambedue di varcare il 
Imbuco, ma invano. Tra le risate ' 
ì déteompagni sono rimasti In-
: castrati, l'uno che agitava le 
igambe verso la Francia, l'altro 
evano Inghilterra. Poi si e brin-
j; dato, con champagne trance- . 
$«*< • si è proceduto alto scam-
6 bio di bandiere, che stormtva-
Jno nel vento forte che tirava 
nell'avveniristico budello. Alla 
W#,, >.•••• • 

festa operaia 4 seguito rincon
tro trai rtspetlM ministri del la- : 
voti pubblici, intabarrati in tute 
e caschi antiurto. Michel Dele-
barre, il francete,' ha' potuto 
parlare con maligna soddisfa
zione di -simbolo della costru
zione europea». Tra un palo di 
mesi ci sarà l'inausurazione 
ufficiale, con llncomro, là sot
to, tra Mitterrand e Mator. Poi 
un'ultimo sfono, finoallSgfu-
gnodel "93. quando il primo 
treno attraverserà la Manica 
senza traghetto. 
- Dunque é ratta. Centottan-

totto anni dopo II primo pro
getto, quello dell'Ingegner Ma-
rhleu. su commissione di Na
poleone. Cinque anni dopo la 
firma del progetto Eurotunnel 
a Lille. La galleria è lunga 50 
chilometri, ed 4 la seconda al 
mondo dopo quella giappone
se di Seikan ?59 km.). Ma « 
senz'altro quella che si presta 
più di ogni altra all'Immagina
zione. E anche allo sviluppo di 

• t * 

un ama, U.n 
pa.c l i_ 
centro %angLsi,a04nYal 
tro di Londra in tre ore esatte, 
lo stesso tasso di tempo che ri
chiede oggi il viaggio aereo. Si 
attraverserà la Manica In 35 
minuti, con velocità di punta 
che toccheranno 1-160 km. 
orari per I treni v i 130 per le 
navette che trasporteranno 
macchine, torpedoni ;r mezzi 
pesanti, li biglietto costerà 
30mlla lira per passeggero 
adulto e 120mlla lire pei una. 
macchina lunga più d H metri. 
Le navette partiranno ogni 15-
20 minuti, e diventeranno una. 
ogni ora in orarlo notturno. GU ' 
automobilisti potranno restare 
a bordo del loro mezzi, mentre 
I camionisti dovranno scende
re e prender posto in un vago
ne speciale a loro.disposizio-
ne. Per nejsurro'sarà necessa
ria la prenotazione: basterà ar
rivare e mettersi In (ila. In en
trata e In uscita, a Coquelles e 
FoHcestone, ci si potrà sollaz
zare tra boutique» e ristoranti, ' 
tanto nei 700 ettari del termi
nal francese quanto nel più so
brio (ISO ettari) terminal In-
Slese. Ambedue avranno: l'aria 

I un aeroporto, tutti Informa
tizzati e sberluccicanti di elet
tronica. 

Ancora cifre, giusto per ren
dere l'idea. I settemila operai 
inglesi e 14500 francesi [ma il 
totale degli effettivi coinvolti 
nell'opera tocca le 30mlla uni- ; 
tà) avranno estratto alla fine 
10 milioni di metri cubi di eie- • 

•&r. oiifyowJ il />:.,' .oi".«j (i 

ta. di che costruire tnr oiwmtdV 

In meoiaiTrcrlvB oPf jtrtvmfUKa-
di al mese, premi di produzfb-
necompresi. Avranno lavoratori 
a turno 24 ore su Jftogni gior
no dell'anno, salvo il 4dtcem-., 
bre, festa patronale ilei mina- > 
tori. Le previsioni parlano di 
un viavai, nel "93. di $2 milioni " 
di passeggeri tra 'MJ.Iilterra e '•' 
Francia,'che avranno di che. 
scégliere tra tunnel (sisuppo- ' 
ne, all'inizio, un traffico pari a 
23 milioni. dL unità.' iill'anrio), 
traghetti, enormi aliscafi (gli 
UAMI in grado di tar. concorren
za al tunneLcpn j,loro40 mi
nuti da costa acqstaj,' aerei, E 
per il 201S si pensa gli ad una 
cifra raddoppiata, ltiO milioni 
di viaggiatori. Entro II 2001 si 
farà Inoltre, fino a prova (fi
nanziarla) -contraria-, Il tunnel'̂  
stradale. A-qilerpunto Rarlgi'-r 
Londra, Bruxelles-Loiidra e vi- ; 
cevena sarà poca più di una. 
gita fuori portai'. . , 

.L'unica nota dolente, ovvia- -
meme.equelIalinanKiaria.Pi-i-
ma dell'Inizio del lavori II con
sorzio franco-britànnico valu
tava il costo In 27. miliardi di. 
franchi. 6mUa mUiardi di lire. 
Dopo tre revisioni dei proventi- : 
vo, nell'87.88 e 89. dovute al
l'aumento dei costi ci costru
zione e di materiale, oltre che 
all'inflazione, sf'toccn oggi la 
sómma di 76 miliardi di fran
chi. Di questi: SO per la costru
zione, sette per i costi-di (un-
zionamento, sedici p>;r spese 
finanziarie e tre mangiati dal- ' 

dell'incontro 
. taMrancesI 
' >lftÒlMl 

. sotto 
ti Manica 

l'inflazione. Eurotunnel, la so
cietà creata ad hoc, aveva die
ci miliardi di franchi di fondi 
propri. Nell'87 aveva ottenuto 
50 miliardi di credito da Un 
consorzio che raggruppa 210' 
banche Intemazionali. Oggi è 
alla ricerca di altri 25 miliardi 
di franchi. Il che consente di 
prevedere, per il '93, un costo 
finale di 85 miliardi di franchi, 
quasi ventimila miliardi di lire. 
E già previsto che I primi due 
anni di gestione stano in perdi
ta, il terzo destinato al riequili-

brio; per cominciare nel "96 a 
mettere qualcosa' nel salvada
naio, (primi dividendi verranno 
distribuiti nei '98: un'azione fa
rà Intascare pocopiùdi 2 fran
chi, che diventeranno 7 nel 
2003 e 18 nel 2013; Salvo im
previsti, naturalmente. 

Che accadrà degli operai, 
una volta conclùsa l'opera? 
Una parte, sia inglese che fran
cese, verrà destinata alla ma
nutenzione del serpente sotto
marino. Altri-partiranno per ' 
nuovi cantieri. Ih India o in 

Africa. Altri ancora seguiranno 
corsi di formazione professio
nale. E qualche migliaio cer
cherà umilmente lavoro in zo
na, poiché il 90 percento delle 
maestranze viene dal nord del
la Rancia odal sud dell'Inghil
terra. Nessun problema invece 
per 1 venti ingegneri giappone
si che hanno sorvegliato il 
buon funzionamento delle 
enormi scavatrici (due, di un 
migliaio di tonnellate ciascu
na). Erano pochi, 1 giappone
si, ma essenziali. 

Decreto del Cremliro 
COIÈCO i sabotaggi 
delle repubbH^ 
Il decreto di Gorbaciov dichiara incostituzionali gli 
atti dei parlamenti repubblicani che colpiscono «l'in
teresse vitale della difesa dello Stato*. Al congresso di 
Sofuz, che minaccia la sfiducia al Presidente, presen
te il segretario del partito di Mosca. Jury} Prokofiev. 11 
ministro della Difesa Jazov: «Prenderemo sotto il nò
stro controllo le centrali elettriche, se non si inter-
romperanno i sabotaggi verso le caserme». 

• ' / - DAIXAM08THA INVIATA '••-'..-•-^ "•' ; l 
JOLANDA BUFAUNI ~~~' ..-; 

••MOSCA. L'offensiva di MI-
khail Gorbaciov sui poteri del
l'Unione nel campo deHe forze 
annate, ha visto ièri un nuovo 
atto. Un decreto che porta la 
firma del Presidente stabilisce 
infatti che devono considerarsi ' 
•senza forza giuridica le misu-
re prese dagli organi repubbli
cani che contraddicano la Co
stituzione dell'Una nel campo 
della difesa». 

Dopo l'apparizione televisi
va del ministro della Difesa Ja- , 
zov, è la seconda volta che, in 
pochi giorni, I veruei dello Sta
to sovietico annunciano misu- ' 
re energiche in un settore «di -
vitale importanza per lo Stato, 
sovietico, quale la difesa». Il 
decreto di ieri chiama in causa ' 
il consiglio del Ministri, i mini
steri della Difesa e degli Inter
ni, il Kgb e gli organi giudiziari 
perché ognuno faccia la sua 
parte. Sono dichiarati incosti
tuzionali gli atti delle repubbli
che che incoraggiano la diser
zione e impongono che il ser
vizio militare sia reso solo nella 
corrispondente repubblica. 

A poco più di IS giorni dalla 
riunione del Congresso del po
polo, e a 10 giorni da un Ple
num del Ce cheti annuncia 
estremamente aspro, Gorba
ciov ha deciso di prendere l'i
niziativa sul contenzioso che 
ha visto, nell'ultimo anno, il 
centro e le repubbliche impe
gnate in un braccio di ferro 
che ha reso ingovernabile II 
paese. Il presidente sovietico 
ha ripetuto a Parigi e a Mosca : 
che la disgregazione dell'Unio
ne potrebbe significare guerra 
errile e balcanizzazione, riba
dito che si dovrà realizzare la 
divisione delle competenze 
ma escluso che ciò possa ri
guardare la difesa e la politica 

' " " - Vif: ,;V.:'«v.- /.>,, -.!• 'J-.M 
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esser» poato-ur attarda ungo-
v«rr»' fe CW •.«WlssIcW'irJrlfc* 
state chieste a più riprese, 
mentre l'intervento della magi
stratura pone un problema de
licato nel confronti di parla
menti eletti democraticamen
te. Il ministro della Difesa Ja
zov, con una intervista alta 
Komsomotskafa Pravda. è In
tervenuto ancora sullo stesso 
tema. Jazov spiega con un 
esempio! la scelta •difficile e 
necessari»»: in Lituania, after- : 
ma il ministro della Difesa, mi-: 
nacciano di lasciare le nostre 
caserme senza luce, riscalda-. 
mento e acqua: •prenderemo 
le centrali elettriche, le riservo 
d'acqua * |e centrali per ti ri
scaldamento, se sarà necessa-, 
rio. sortola nostra giurisdizio
ne». Dmltrii Jazov rivela un par-. 
ticblare sintomatico del peso 
che 1 militari stanno assumen
do in questo momento della vi-
ta del paese: 1 soldati stanno 
costruendo, sulla, collina Poto-
lonnaja, a Mosca, il monu
mento alla vittoria. La boccia
tura di un faraonico progetto . 
brezhneviano fu il primo sim
bolico atto della perestroika. 
Da allora del monumento non ' 
si è più parlato. Ora si costruì- ' 
sce, sia pure con un altro pro-

Altro sintomo di una ripresa 
delle forze di destra nel paese 

é stata la presenza, ien matti
na, del presidente della came
ra delle Nazionalità. Rafik Ni-
shanov, e del segretario del 
Partilo comunista di Mosca. 
Jury) Prokofiev, al congresso di 
fondazione del gruppo Sojuz. 
che al centro del proprio pro
gramma ha posto la lotta ai 
movimenti nazionali, il primo 
é stato chiamato alla presiden
za, il segretario di Mosca.'pie- ' 
sente come osservatore, ha ri
lascialo dichiarazioni a propo
sito del futuro vice presidente' 
•un uomo forte e indipenden
te, non un semplice portabor
se di Gorbaciov». 

Sono in circa 200 nella sala 
messa a disposizione dal So
viet supremo deHUrss. Depu-
tarj di tutti I livelli, dal soviet di 
quartiere al Soviet supremo, 
provenienti da rutta l'Unione. 
Un po' pochini, rispetto all'In
fluenza che si dice abbianocui 
deputati (circa un centinaio 
sarebbero le adesioni nel So
viet supremo, 480 nel Congres
so dei deputati delTUrss). De
vono decidere quale sarà il lo
ro comportamento parlarne»-' 
tare alta quarta sessione del 
Congresso del popolo, che si 
aprirà Q 17 dicembre. I leader 
dei movimento hanno già di-7 

chiarate che porranno la mo
zione di sfiducia verso il Presi
dente, a meno che Gorbaciov 
in questo lasso di tempo non' 
•metta le cose a posto». 

Per Sojuz la bestia nera è B 
ministro degli Interni Vadim 
Balcatìn. accusato di aver avuto 
la mano troppo leggera verso 
«le violenze del separatisti e 
verso I crimini economici». Og
gi si chiudono! lavori e si trana 
di vedere se il decreto emesso 
ieri avrà una qualche influenza 
sulla lóro posizione. - -

: Il ; quarantenne colonnello 
VIMwAiliianis luìipercosl'dfieV^ 
Wdo«aTo'*oVbWopertó.'«ve-' 
nuM'rhJbrjfljhésé al congresso 
dr'fbrirjazfone - del giupdérwj 
cui. Insieme al colonnello Pe- ' 
trushenkO, è leader indiscusso, 
e anche nel linguaggio si pre
senta come un uomo moder
no: apprezza Gorbaciov, ma' 
voterà la sfiducia se la maniera 
forte non sarà adottata: è a fa
vore del mercato, vuole che sia-
appllcata la Costituzione:'net-
ruolo di vice presidente del-
l'Urss. Atksriis, vede bene Nur-
sultan Nazarbaiev, il conserva- -
torà presidente del Kazach-
stan. Sul partttocomunista rus
so, capeggiato daH'uHracon-
servatore Polozkov, si dichiara 
neutra l e «Noi "siamo un"mó>K 
mento, non-d occupiamo'-di? 
ideologia»',, dice:- Il suo patriot
tismo scatta sul parlamento il
legale del DniestR «Lo soste- ' 
niamo perché é il Soviet mol-
dovo il primo a comportarsi in
costituzionalmente». Lei e con- ; 
tro la sovranità delle repubbli-; 
che - chiediamo - anche, 
dentro un nuovo Pano d'Unto- ; 
neT«AssolatamenteL- risponde.'' 
- f u un errore di Lenin- perché 
nemmeno gli Stati Uniti (sic), 
potrebbero reggersi su. quel 
principio». 

Preoccupa che il congresso 
di Sojuz. al telegiornale detta 
sera sia dato con grande rilie
vo: é la seconda notizia, dopo. 
Il decreto di Gorbaciov. 

^Secondo un sondaggio il leader di Solidamosc vincerà il ballottaggio 

: scontro in tv 
meta dell'elettorato polacco (51 per cento) 
b e orientata a votare per Walesa ne) ballottag-

del 9 dicembre prossimo per la scelta del capo 
" " " \. Solo, il 2 0 * gli preferirebbe Tyminski. I due 

' hanno partecipato ieri ad un'animata 
nza stampa congiunta In tetevisione.Oggi 

l l « j o battesimo ufficiale, a Varsavia, l'Alleanza 
:idicentro, Il partito d i TadeuszMazowieckl. -... ; 
G k - ^ ' ^ ' - . <v . - ' ''••'•••-• ..,'••..- , . . ' . , . . , , . . , . . . • , ' . : ' . • 
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{••VARSAVIA. Acceso scon-
itroverbale Ieri In televisione 
tra-D leader di Solidamosc Le-
Cf> Walesa • U miliardario Sto» . 
«litlaw 'Tomilriskl. candidati a«« 
ipairjrjaiaa., detuvMpubbtta 
jtcJacc^Vu^lalnsWte era stato 
jo^e^erfc l giorTialisu rivo»-
' " " ^ l e . l o r o domande alte^ 

U l t e a.Walesa e Ty-
pappmmlo Nobel per 
ria ceduto parte del 

suo tempo all'avversario. Il lea
der sindacale ha accusato Ty
minski df preparare una cam
pagna diffamatoria. Quest'ulti
mo ha ammesso di avere do
cumenti compromettenti nella 
sua valigetta ma si é rlliutatodl 
mostrarli. Durante l'animatissl-
ma conferenza stampa. Ty
minski ha respinto le accuse 
contenute In un rapporto del 
ministero dell'Interno secondo 

Il quale negli anni "SO si sareb
be recato In libia ben sette vol
te.-Alle domande sull'afflliazlo-
ne politica del suoi collabora- ; 
tori (si dice che diversi siano > 
ex membri del partito comuni-. -
sta o ex agenti della polizia se
greta), ha risposto che il pas- -
salo di quanti stanno lavoran-. 
do per la sua campagna eletto
rale non lo preoccupa e che:' 
proprio per questo- domani 
pubblicherà una lista dei loro, - -

Intanto é stato divulgato l'e
sito di un sondaggio secondo -
cui il 51 percenlodegli elettori 
polacchi che il 9 dicembre si : 

recheranno alle urne per Use-
condo turno delle presidenzia
li, avrebbe intenzione di votare 
per Lech Walesa; mentre solo 
il 20 per cento appoggerebbe ; 
Stanislaw Tyminski. L'Indagine ' ' 
demoscopica. . commmissfo-
nata dall'Intesa di centro, il " 

partito che sostiene Walesa, é 
stata effettuata su un campio
ne di 2.632 aventi diritto al vo- -
to. in 56 città di 25 province, 
dove é concentrato il 75 per 
cento della popolazione po
lacca Il 14- per cento degli in- ' 
tervlstatl non ha ancora scelto ' 
il proprio candidato e il 15 per < 
cento non ha Intenzione di re- -
carsi a votare. Al primo turno 
l'astensione degM'eletlort sfio
ro il 40 percento. , . 

Il primo ministro |X>lacco 
uscente Tadeusz Mazowieckl , 
proporrà'oggi ai comiiati che 
lo hanno sostenuto nella cam- ; 
pàgna elettorale per I : presi
denziali di dare II proprio as-. 
senso alla creazione dell' "Al
leanza per le democrazia», un 
nuovo partito. Interclassista 
che si dovrebbe" coilòc.ìire nel-, 
la.tradizione democralicocri-
«liana dell'Europa «ce identa- ' 

te." Il programma della nuova 
formazione verrà sottoposto al 
delegati riuniti nell'aula ma
gna dell'università di Varsavia. -

Intanto le autorità polacche -
hanno cominciato a porre un 
freno all'afflusso di cittadini ro
meni nel paese, ventilando nel 
contempo la possibilità di 
provvedimenti di espulsione se 
le restrizioni non dovessero 
funzionare. Sono circa 60.000. 
in prevalenza zingari, i romeni 
emigrati in Polonia in cerca di 
migliori condizioni di vita ma 
ridotti In realtà all'accattonag
gio. Il problema preoccupa te 
autorità di Varsavia anche per
ché a partire dal t gennaio, 
quando l'Unione sovietica ren
derà meno rigide le norme su
gli èspatril, la Polonia potrebbe 
trovarsi, a fronteggiare una 
massiccia ondata di immigra
zione proprio dall'Uri». 

Ieri la giornata intemazionale di lotta al virus 

• i N E W YORK. L'America 
ha scelto II buio come rap
presentazione dello spettro 
dell'Aids. Buio attorno ai mo
numenti, dentro i musei, 
oscurità e silènzio nei teatri e : 
nel cinema per un minuto, 
tenebre nelle biblioteche e 
nelle gallerie. Ieri, «giornata 
di consapevolezza», indetta 
dall'Organizzazione mondia
le della sanità, per 24 ore II 
buio è stato parola e pensie
ro sull'incubo che attanaglia 
l'intero mondo. Nelle città 
più colpite dall'epidemia, 
New York e San Francisco, 
ieri non sono stati illuminati I 
più famosi monumenti Cosi 
hanno voluto commemorare 
i propri cittadini, vittime di 
aids.. Le luci si sono spente a 
Brodadway, .'mentre.attori e 
cantanti osservavano un mi
nuto-di silenzio. Al museo 

Metropolitan di New York di
versi giorni fa sono state vela
te da drappi neri molte ope
re, compresi quadri di Renoir 
e Rembtandl, A San Franci
sco il museo d'arte moderna 
ha esposto tré fotografie di 
Robert Mapplethorpe, morto 
l'anno scorso di aids e le cui 
open sono state oggetto di 
controversie edi un processo 
per oscenità. Ma più specifi
camente in tutta l'America gii 
artisti hanno osservato la se
conda «giornata senz'arte*: 
nessuna manifestazione, 
nessuno spettacolo, un mo
do per attirare l'attenzione 
sulle vittime di aids prove
nienti dal mondo della cultu
ra. ... 
- Nessuno è sceso a sfilare 

per le strade, fatta eccezione 
per il Connecticut, dove s'è 
svolta una manifestazione di 

protesta contro le compa
gnie di assicurazioni che pra
ticano politiche «discrimina
torie» nei confronti degli 
omosessuali, ritenuti il grup
po più «a rischio». 

Nel mondo la -giornata di 
consapevolezza» di ieri è sta
ta dedicata quest'anno alle 
•vittime invisibili» del morbo, 
le donne: Secondo I più re
centi dati, su undici milioni 
di sieropositivi registrati in 
tutto il mondo ben tre sono 
di sesso femminile. L'Orna, 
poi, prevede che il numero 
potrebbe raddoppiarsi entro 
la fine del secolo, e la diffu
sione progredirebbe attraver
so i rapporti eterosessuali. Le 
dire diffuse tri questi «forni 
non sonô  certo Incoraggien
ti. I casi continuano a au
mentare, anche se un segna

le positivo c'è: Il ritmo ritmò 
si é rallentato nel nord del 
mondo, mentre continua 
con intensità nei paesi invia 
di sviluppo, dove condizioni 
sociali e sanitarie peggiori fa
voriscono l'epidemia. 

È dunque l'incubo di que
sta avanzata che ieri ba «fer
mato» tutto il mondo attorno 
al dramma aids. Mostre, aste. ', 
raccolte di (ondi, eppoi di- . 
battiti e iniziative per parlare r 
di questo spettro. Per venti-
quattr'ore è stato affrontata -
la grande emergenza: s'è ' 
parlato di aids, del suo cre
scete, del rimedi e dei vacci
ni che ancora non esistono. 

, Dagli Stati uniti. U paese più ; 
colpito dalla sindrome di im- ; 
munodeheienza acquisita. . 
all'Africa si sono snodate le • 

. iniziative per mantenere viva- : 
una campagna di difesa. -' 
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